SCHEDA

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VIA SARPI
I lavori 

I lavori di sistemazione di via Paolo Sarpi, iniziati il 1° febbraio, termineranno nel febbraio 2011 e sono suddivisi in tre fasi successive:
· Prima fase, da febbraio a giugno 2010: tratto fra largo Gadda - via Canonica e via Lomazzo.
· Seconda fase, da giugno a settembre 2010: tratto fra via Lomazzo e via Niccolini.
· Terza fase, da settembre 2010 a febbraio 2011: tratto fra via Niccolini e via Montello.

In ogni fase i lavori di sistemazione superficiale sono preceduti dalla sistemazione dei sottoservizi (fognatura, gas, elettricità, acqua), con la posa di polifore, cioè condotte in cui passano tutte le reti. Pertanto, mentre si lavora alle sistemazioni superficiali della prima fase si interviene sui sottoservizi del tratto interessato in seconda fase; analogamente durante la seconda fase si provvede alla sistemazione dei sottoservizi nel tratto interessato dalla terza e ultima fase.

Nei tratti dove si svolgono i lavori non sono consentiti il parcheggio e la sosta, ma vengono sempre garantiti il passaggio dei veicoli di emergenza, l’accesso pedonale e, per i veicoli autorizzati, l’accesso ai passi carrai. I mezzi pubblici che passano in zona non subiscono variazioni di percorso. Tutti gli esercizi commerciali restano sempre accessibili.

Eventuali modifiche nella viabilità circostante saranno comunicate tempestivamente ai cittadini interessati tramite volantini nelle buche delle lettere e tramite e-mail per chi si iscriverà alla newsletter.
Il progetto 

Il progetto di riqualificazione ambientale ha l’obiettivo di valorizzare la forte vocazione pedonale e commerciale di via Paolo Sarpi attraverso la formazione di un piano stradale su un unico livello, un uso attento dei materiali di pavimentazione, del verde, dell’arredo urbano e dell’illuminazione. 

In generale, lungo tutta la via la circolazione veicolare verrà limitata a una corsia centrale larga 3,50 metri, pavimentata con cubetti di beola e fiancheggiata su entrambi i lati da aiuole verdi che delimiteranno e proteggeranno lo spazio riservato ai pedoni, rivestito con lastre in beola. Tutte le pavimentazioni saranno complanari e tutte le barriere architettoniche verranno eliminate.

È prevista la piantumazione di alberi, oggi del tutto assenti: all’imbocco di via Sarpi su via Canonica, in via Albertini - che sarà un’area pedonale, accessibile ai veicoli autorizzati tramite dissuasore a scomparsa – e nel tratto fra via di Cambio e via Niccolini, per un totale di 36 lecci di alto fusto.

Il regime veicolare resterà quello di Zona a Traffico Limitato con controllo tramite telecamere.

Il progetto di riqualificazione di via Sarpi si estende complessivamente per circa 13.500 mq.
Alcuni dati:
	Via Sarpi
	Oggi
	Domani

	Larghezza carreggiata veicolare
	6,90 m
	3,50 m

	Larghezza media marciapiede nord
	2,15 m
	3,85 m

	Larghezza media marciapiede sud
	2,15 m
	2,65 m

	Dislivello pavimentazioni
	Presente
	Assente

	Tipo pavimentazioni
	Asfalto
	Pietra

	Alberi
	Assenti
	36 (compresa via Albertini)

	Aiuole
	Assenti
	650 mq

	Barriere architettoniche
	Presenti
	Assenti

	Zone all’aperto per tavolini
	Assenti
	10 già autorizzate

	Sosta veicoli
	Autorizzata sul lato civici pari, con spazi per auto, moto, sosta disabili e carico/scarico
	8 zone per sosta temporanea, 8 zone per carico/scarico, 7 posti auto per disabili

	Regime traffico
	ZTL con telecamere
	ZTL con telecamere


Viabilità

Via Sarpi resterà una Zona a Traffico Limitato che consente l’ingresso agli autorizzati (taxi inclusi). 

Tuttavia, volendo dare una connotazione pedonale alla via, si sono mantenute alla stessa quota le pavimentazioni dei marciapiedi e della corsia riservata ai veicoli.
Si tratta dunque di una soluzione ibrida ZTL/pedonalizzazione e per impedire che taxi e veicoli autorizzati possano utilizzare via Sarpi come attraversamento e non solo per accesso locale, il senso di marcia nel tratto fra via Lomazzo e via Aleardi viene invertito.
La via Albertini diventerà un’area pedonale accessibile attraverso dissuasore a scomparsa tipo “pilomat”. 

Verrà, inoltre, mantenuto il regime di controllo degli accessi tramite telecamere, per un totale di 7 posizionate all’inizio di via Sarpi verso largo Gadda e in corrispondenza degli incroci con via Aleardi, via Niccolini e via Bramante. 

Pavimentazioni 

Tutta la via sarà caratterizzata da pavimentazioni di pregio in pietra, senza cambiamento di livello fra la corsia riservata alle auto e gli spazi pedonali.

I due imbocchi di via Sarpi, affacciati su largo Gadda e piazzale Baiamonti, saranno uniformemente pavimentati con lastre a correre in beola grigia; una serie di paracarri in granito delimiterà, invece, la zona  di passaggio dei veicoli proteggendo i percorsi pedonali. 

Il resto della via sarà caratterizzato da: 

· una fascia centrale, dove transiteranno i veicoli, a larghezza costante di 3,50 metri, pavimentata con cubetti in beola grigia di 10~12 cm posati a file parallele e con lastroni/cordonature laterali in granito di recupero;
· due fasce laterali pedonali di larghezza media 3,85 e 2,65 metri rispettivamente sui lati nord e sud della via, pavimentate con lastre di beola grigia; fa eccezione il tratto compreso fra via Albertini e via Lomazzo, pavimentato con lastre di recupero posate a correre. 

Il primo tratto di via Albertini, arricchito con due filari di lecci, verrà pavimentato con lastre in beola posate a correre.

La continuità delle nuove pavimentazioni verrà mantenuta anche in corrispondenza degli incroci con le vie trasversali, ad eccezione di via Bramante dove ciò non è possibile per la presenza del tram.

Materiali storici già presenti, come lastre, scivoli carrai e cordoni in granito, verranno recuperati.

Arredo urbano e illuminazione

Gli elementi di arredo urbano sono costituiti da dissuasori tipo parigina e paracarri in granito anche di recupero.

Il sistema di pubblica illuminazione verrà riqualificato recuperando e potenziando il sistema a sospensione esistente e l’impianto su palo già presente in alcuni  punti, rimanendo in linea con il nuovo Piano di Illuminazione della città che presenta alcuni elementi di novità, come l’utilizzo di luci bianche che consentono una migliore qualità e resa cromatica, e un’illuminazione pedonale non più solo a vantaggio dei veicoli.
In via Albertini fra le alberature verrà posato un nuovo impianto di illuminazione su palo a doppio sbraccio, realizzato su progetto di A2A.

Verde

Fino ad oggi il verde è stato praticamente assente da via Paolo Sarpi, mentre a riqualificazione finita sarà un elemento che caratterizzerà la via, grazie sia al sistema di aiuole lineari di protezione dello spazio pedonale, sia agli alberi di alto fusto previsti dove lo spazio lo consente: all’imbocco della via da largo Gadda, parallelamente a via Canonica; nel primo tratto di via Albertini; nel tratto di via Sarpi fra via Di Cambio e via Niccolini.

Gli alberi, 36 in tutto, saranno lecci, piante sempreverdi che non provocano allergie; al momento della piantumazione avranno una circonferenza di 20-25 cm.

Le aiuole a separazione dell’area pedonale dalla sede stradale saranno una cinquantina, di larghezza costante 1,2 metri e lunghezza variabile dai 5 ai 22 metri, per un totale di circa 650 mq. Saranno piantumate con cespugli perenni di pitosforo, alti in media 40/50 cm, alternati in rapporto di 1 a 10 con Agapanthus umbellatus, una pianta a fioritura estiva.
Sia gli alberi che le aiuole saranno dotati di impianto di irrigazione.

Aree carico/scarico

Complessivamente sono previste lungo tutta la via 8 aree per il carico/scarico merci delle attività commerciali presenti. 

Sosta 

Lungo la nuova via Sarpi non sarà più possibile parcheggiare. Sono state, tuttavia, previste una serie di zone per sosta temporanea per residenti, in modo da consentire le operazioni di carico/scarico e di salita/discesa passeggeri in prossimità dell’ingresso alla propria abitazione. Complessivamente sono previste lungo tutta la via 8 zone per un totale di 19 posti auto. 
Sono previsti, inoltre, 7 posti auto per disabili e 9 rastrelliere per biciclette.
Dehors

Il notevole aumento della superficie destinata esclusivamente ai pedoni  ha consentito di prevedere dehors, cioè zone per tavolini all’aperto, in corrispondenza di bar e ristoranti, un elemento importante ai fini di rendere più gradevole il passeggio. Sedie, ombrelloni e tavoli saranno uniformi, seguendo il modello già sperimentato in zona Navigli.

